
L’uso civico è compatibile sia con i terreni facenti parte del demanio pubblico vero e proprio, sia 
con quelli facenti parte del patrimonio indisponibile del comune che ricevono peraltro, ai sensi 
dell’art. 12 l. 16 giugno 1927 n. 1766 e dell’art. 39 r. d. 26 febbraio 1928 n. 332, lo stesso 
trattamento riformistico vigente  per i demani veri e propri (in particolare: nullità assoluta di ogni 
atto di alienazione; possibilità della tutela pubblicistica di cui all’art. 378 l. 20 marzo 1865, n. 2248 
all F., ed all’art. 823 c.c., in caso di turbativa di possessoria, in sostituzione della normale azione di 
spoglio o di manutenzione concessa ai privati ex art. 1168 e 1170 c.c.; possibilità dell’adozione di 
provvedimenti di autotutela). 
L’ordinanza di sgombero di terreno del demanio comunale, gravato di uso civico ed abusivamente 
occupato mediante sconfinamento, rientra nella competenza del sindaco e non già in quella del 
commissario regionale per la liquidazione degli usi civici, la cui competenza è limitata alle ipotesi 
di cui all’art. 30 l. 16 giugno 1927 n. 1766 – Tar Campania, Napoli, 28 maggio 1980 n. 397, 
Preparo c. Com. Capaccio, in Tar, 1980, I, 2748 


